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Emorragia 
valutaria : 
dollaro a 
1164 lire 
dopo le 
decisioni 
dell'OPEC 

ROMA — Nuova emorra
gia valutarla ieri dalla 
Germania e dall'Italia do
ve le autorità monetarie 
hanno cercato invano di 
arrestare l'apprezzamento 
del dollaro. Il cambio ha 
raggiunto 1.164 lire. La si
tuazione è differente in 
Italia e Germania: nella 
settimana scorsa c'è stato 
In Germania un rientro di 
capitali, un episodio che 
in un contesto differente a-
vrebbe rafforzato il marco. 

Il dollaro ha ricevuto 
Impulso da una dinamica 
del mercato mondiale che 
favorisce gli Stati Uniti e 
la loro area- monetaria, a 
fronte di una Inesistente 
capacità di iniziativa co
mune dei paesi dell'Euro
pa occidentale. I risultati 
della conferenza dell'Opec 
sono andati. In questo sen
so, al di là delle previsio
ni: quasi tutti i paesi e-
sportatori aderenti si im
pegnano a ridurre del 10% 
l'esportazione di petrolio 
ma non l'Arabia Saudita, 
che rifornisce gli Stati Uni
ti ed in parte il Giappone; 
I prezzi attuali vengono f i
gurativamente congelati, 
ma l'Arabia Saudita non 
porta il proprio prezzo 
nemmeno ai 32 dollari al 
barile previsti, favorendo 
cosi la bilancia estera de
gli Stati Uniti e le for
tune di imDrese multina
zionali come Exxon, Mo
bil, Calfex t cui profitti 
ed investimenti sono uno 
dei motori dell'economia 

MONETARISMO — Men
tre la pratica delia restri
zione monetaria viene pre
dicata un po' dappertutto 
soltanto in alcuni paesi, 
fra cui l'Italia, vi si è fat
to affidamento come « ul
tima risorsa » della lotta 
all'inflazione. Le dimissio
ni del governo ma anche 
l'ingarbugliarsi sempre più 
fitfo della situazione cre-
ditizia-fìnanzlarla impon
gono un bilancio della 
« gestione Andreatta » del 
Tesoro, condotta con mol
ta sicumera ma con r i 
sultati negativi 

In tutta la discussione 
sui bilancio, durata da 
settembre ad oggi, il mi
nistro del Tesoro ha evi
tato sempre di aprire un 
serio discorso sull'entrata 
statale: dimensione delle 
esenzioni fiscali (e loro 
giustificazione, spesso in
consistente) e tipo di ma
novra fiscale più adatta a 
ridurre le evasioni illegali 
procurando un riequilibrio 
della pressione del prelie
vo sfatale sui redditi (e 
quindi nella domanda in
terna). 

I l ministro delle Finanze 
lo ha assecondato, fino al 
punto di occultare alcuni 
ratti nei momenti decisivi 
delle discussioni parlamen
tar i . Ls responsabilità 
maggiore l'ha però assun
ta Andreatta puntando tut
to, o quasi, sull'uso fiscale 
della moneta, cioè su mi
sure di limitazione ammi
nistrativa del credito cui 
i mancato persino II ten
tativo di far salvi i set
tori produttivi prioritari. 

Andreatta ha centraliz
zato ulteriormente lo stru
mento della manovra — la 
domanda di denaro d°l Te
soro e la spesa di fra-
sferimento al'e imprese 
che hanno qìà rivelalo i 
loro difetti in pascati mo
menti di crisi. Non ha 
nemmeno enunciato una 
politica del risparmio di 
massa quale mezzo per 
moderare' la domanda per 
consumi, da un lato, inco-
ragaiando certe forme di 
impiego, e dall'altra di sol
lecitare l'avvio del rispar
mio in quelle attività pro
duttive che ancora lo r l -
ch'eHcno e lo remunerano. 

Anche qui le ricette del 
e monetarismo » sono ap
parse lontanissime dalla 
realtà economica, 

LE V A L U T E - Esem
plo tipico, Iff facilità con 
cui riMtecchisce l'esporta
zione illegale di capitali a 
scopo di ev?«Ione fiscale. 
La disponibilità di tutto lo 
schieramento politico a 
snellire e liberare una 
parte dei movimenti di ca
pitali, in cambio di un po
tenziamento del vaglio per 
le grosse operazioni e di 
un affinamento delle ve
rifiche ex-post, è stata tra
dita. Un moderno traffi
co delle indulgenze valuta
rie è ripreso attorno ai mi
nisteri del Commercio e-
stero, del Tesoro e delle 
Finanze Per non gover
nare nell'interesse Genera
le si arriva allo «tato di 
urgenza 

Renzo Stefanelli 

Critiche e proteste dopo gii aumenti della luce e del telefono 

ROMA — L'aumento di 13,71 
lire al chilowattora è stato 
approvato dal governo come 
una delle tante misure di soc
corso, per tappare una falla. 
Cessati pagamenti alle indu
strie, investimenti che ri
schiano di bloccarsi sono al
l'ordine del giorno all'ENEL 
ì cui amministratori si at
tendevano 19 lire a chilotvat-
tora. Le cinque lire ulterio
ri sono state parcheggiate in 
lista d'attesa. Dal punto di 
vista della politica economi
ca generale il governo non 
trova di meglio che alimen
tare il circuito dell'inflazio
ne trasformando ogni aumen
to di costo (compresi quelli 
derivanti dal disordine mone
tario) in aumenti di prezzi e 
quindi di costi per altri sog
getti economici. 

A questo serve la scala mo
bile accordata al settore pe
trolifero e del gas, applica
ta ora alia tariffa elettrica. 
Una azione ài rottura del cir
colo vizioso agendo sui costi 
nel settore dell'energia elet
trica richiede, certo, tempo 
e azioni incisive. Questo sa
rebbe perciò l'obiettivo di un 
programma che non c'è co
me insieme di azioni artico
late ed a largo raggio. 

Questo dal punto di vista 
del bilancio delle imprese, 
delle famiglie e del sistema 
economico. Guardiamo però 
anche dal punto di vista del 
bilancio dell'ENEL. L'obietti
vo è. anche per noi, la fine 
dei disavanzi, un regolare au
tofinanziamento. Ma proprio 
questo obiettivo appare, con
ti alla mano, irraggiungibile 
per la via della rincorsa ta
riffaria. Gli squilibri di bi
lancio si sono aggravati, in
fatti. proprio nell'ultimo an
no mentre i ricat'i t a r ta r i 

Ma l'Enel più incassa 
e più riesce a perdere ? 

AUMENTI GIÀ' INCASSATI DALL'ENEL NEL 1980 
DATI RICAVATI DAL BILANCIO ENEL 

Fatturato ad utenti: 

a) per illuminazione pubblica 

b) per illuminazione privata in locali 
diversi da abitazione 

e) per usi domestici 

per fornitura in locali e luoghi diversi 
da abitazioni: 

d) fino a 30 Kw. 

e) da oltre 30 e fino a 500 Kw. 

f) oltre i 500 Kw. 

prezzo medio 
(lire) 

36,13 

81,05 

43,32 

67,72 

46,11 

25,52 

differenza 
(lire) 

+ 7,95 

+ 11,39 

+ 8,55 

+ 23,96 

+ 10,21 

+ 6,22 

su 1979 
% 

+ 28,21 

+ 16,35 

+ 24,59 

+ 54,75 

+ 32,01 

+ 32,23 

aumentavano in media del 
29 per cento. 

Soffermiamoci sui dati del 
1980 (ne pubblichiamo alcu
ni; una indagine estesa vie
ne pubblicata su Rassegna 
sindacale, settimanale della 
CGIL). Si vede che sulle im
prese è stato posto un one
re pesante. Le utenze non fa
miliari fino a 30 kw installati 
sono arrivate a 67.72 lire con 
un rincaro del 54.75 per cen

to in un sólo anno. Questa 
categoria di utenti, in cui so
no compresi moltissimi orli-
giani, paga quasi due vòlte 
il prezzo medio. 

Il prezzo del chilowattora 
ha raggiunto però livelli ele
vati anche per tutte le altre 
categorie di utenti se tenia
mo presente che oggi, a li
vello internazionale, si parla 
di un costo di produzione ac
cettabile per l'elettricità di 

20 25 lire, destinato a cresce
re con i nuovi investimenti, 
certo, ma non semplicemente 
con i meccanismi di molfipli-
cazione inflazionistica in atto 
in Italia. 

Vi è anzitutto da rivedere 
il modo con cui si finanzia 
VEKEL e l'ammontare dei 
suoi fabbisogni che dipen
de dal tipo di investimenti. 
Già nel 19R0 gli interessi 
suU'indebitamento si sono 

avvicinati ai 1500 miliardi dì 
lire. Le prime 10 lire del 
ricavo da un chilowattora 
vanno agli interessi. Il rin
vio dell'ENEL sempre ed in 
ogni caso sul mercato, dove 
ha pagato tassi d'interesse 
sempre più alti, è stato una 
delle prime cause di aumen
to dei costi e quindi dei di
savanzi. II mancato pareg
gio a scadenze regolari del 
disavanzo ha innescato un 

meccanismo inarrestabile. 
' Sotto il profilo del fabbi

sogno finanziario deve esse
re valutata, inoltre, la scelta 
dei nuovi investimenti. E' 
proprio il bilancio dell'ENEL. 
prima ancora dell'utente, che 
ha bisogno di spostare al 
massimo l'attenzione sulle 
fonti e le tecnologie rispar-
miatrici. Su questa strada è 
stata fatta la promessa di 
trasformare l'EJVEL in una 
azienda promotrice di siste
mi energetici (non solo co
struttrice di prandi centrali) 
il più possìbile adattati al 
tipo di domanda. In questo 
quadro si è delineata la col
laborazione con i Comuni, da 
una parte, e lo sviluppo di 
una o più aree di servizi a 
disposizione degli utenti. Ma 
il tempo passa ed a questa 
promessa sono seguiti pochi 
fatti concreti. 

1 ministri dell'Industria 
non hanno fatto il loro do
vere. L'inizio di una discus
sione siili'adeguatezza delle 
strutture attuali dell'ENEL, 
intese come strumenti im
prenditoriali per realizzare 
gli obiettivi, è però signi
ficativo. Una parte delle po
litiche sbagliate dei gover
ni e del loro attaccamento 
ai e modelli » energetici im
portati —- o imposti, c'è po
ca differenza — da paesi a 
ben diversa collocazione in 
fatto di risorse la ritroviamo 
incorporata nei centri di ela
borazione e direzione del
l'ente economico. v 

La nostra critica all'au
mento delle tariffe non è 
quindi generica perché, alla 
fine, anche questi nuovi in
troiti rischiano di andare a 
pagare solo le inefficienze 
che alimentano l'inflazione. 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di gare a licitazione privata 
Art. 1 lettera a) legge 14 del 22-2-1973 

— Lavori 3. lotto rete fognatura nera • 
bianca (zona RC 167/2) . . . . L. 153.104.627 

— Lavori 2. lotto pubblica illuminazione 
(zona RC 167/2) L. 39.697.640 

— Lavori costruzione 2. lotto strada veico
lare, viale pedonale, parcheggi (zona 
RC 167/2) L. 326.094.759 

— Lavori sistemazione a verde area Via 
del Pascolo Boria (zona RC 167/2) . L. 61.504.092 

Le ditte interessate possono chiedere di essere invitate 
presentando, per ciascun lavoro, domanda in bollo all'Uf
ficio Pianificazione del Comune entro 10 giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso. 
Nichelino, li 21 maggio 1981 

IL SINDACO: Elio Marchiani 

vacanze liete 

. . .e la Sip cerca scuse (ma non le trova) 
In una conferenza stampa Principe, amministratore delegato della Stet, ha tentato di contrabbandare gli aumenti come 
risoluzione della crisi aziendale - Il commento di Libertini - Per una famiglia media ora la bolletta sarà di 50.000 lire 

ROMA — Prima di andarsene il governo Forlanj h3 lascia
to un suo ricordo: una raffica di aumenti, dall'energia elet
trica alle medicine, alle tariffe telefoniche. E proprio di 
queste ultime, in modo particolare, sembrava essere soddi
sfatto l'amministratore delegato della Stet (la finanziaria a 
cui fanno capo le aziende del settore Sip, Italcable) Michele 
Principe nella conferenza stampa organizzata dal Centro do
cumentazione dei giornalisti sul tema, appunto. «Tariffe, bol
lette e servizi >. 

«Ogni volta che si parla di aumenti del telefono — ha 
esordito Principe — l'opinione pubblica quasi insorge. Ma 
questo servizio per essere messo in condizione di compete
re con gli altri paesi dell'Europa deve avviarsi verso nuo
ve tecnologie e queste hanno un costo». E. infatti, costano. 
Gli utenti avranno modo di accorrersene nelle prossime bol
lette quando saranno applicate le 15 lire per osni scatto (con 
la esclusione della fascia sociale) che in termini percentuali 
significa un 11 per cento in più e per le tasche di una fami
glia media la spesa per il telefono inciderà sulle cinquan
tamila "lire a bolletta. 

« Il colpo di mano del governo — ci dice il compagno Lu
cio Libertini, responsabile del settore per il PCI — non so
lo è illegale ma non risolve nemmeno la crisi del settore. 

i Senza una radicale riforma, i disavanzi si ripeteranno e si 
ingigantiranno continuamente. Le tariffe, poi. — continua Li
bertini — non possono essere usate come un tampone di e-
mergenza per evitare il fallimento, esse devono servire a co
prire esclusivamente i costi reali di esercizio». 

Secondo i dati forniti dall'amministratore delegato della 
Stet - Principe e da Benzoni, dirigente della Sip. l'aumento 
doveva essere più elevato, di circa il 20 per cento, ma ci ha 
salvato la «cassa conguaglio» (decisa anch'essa dal gover
no prima di dimettersi) tra le tre aziende telefoniche (Sip. 
Italcable e Azienda di Stato). Si è formato nella sostanza 
un «vaso comunicante» tra i bilanci di queste società per 
cui i l'aumento è stato contenuto *. hanno detto i dirigenti 
della Stet. Come dire, insomma, cosa volete di più. vi ab 
biamo fatto risparmiare addirittura il nove per cento! 

Ma qualcosa nei conti, comunque, non funziona. Sono. 
infatti, dieci anni che la Sip riceve finanziamenti sotto la 
forma di aumenti di tariffe per una fantomatica trasforma
zione tecnologica che dovrebbe modificare le centrali da 
elettromeccaniche ad elettroniche. E in tutto questo tempo i 
telefoni * elettronici » in tutta Italia sono solo 7.000. 

Non regge quindi la difesa d'ufficio fatta da Principe 
e da Benzoni secondo la quale la trasformazione deve essere 

graduale «perché bisogna prima ammortizzare i vecchi im
pianti». Come mai allora la Gran Bretagna ha già più di 
un milione di telefoni « elettronizzati »? Forse che i dirigenti 
della telefonia inglese hanno buttato impianti non ancora 
ammortizzati pur di montare quelli moderni? O non è più 
realistico pensare che la Stet e la Sip, in modo particolare, 
non abbiano saputo fare una migliore politica industriale? 

Ma sono in vista nuovi aumenti nei prossimi mesi? 
«Tutto dipende dal tasso di inflazione — ha detto Principe —. 
Se si fermerà secondo quanto scritto sul piano triennale ci 
saranno bollette bloccate sino all'82. altrimenti... ». Intanto 
novità per il telefono della « seconda casa ». Il Cip ha modi
ficato il metodo di applicazione di questo tipo di tariffa 
escludendo dalle agevolazioni coloro che hanno più di una 
utenza mentre le avranno coloro i quali, avendone una sola, 
ne facciano richiesta in una zona che non sia la loro resi
denza anagrafica (in modo da non gravare ingiustamente 
— si è detto — nei confronti di studenti, pendolari e profes
sionisti che lavorano in un luogo diverso da quello ana
grafico). 

Renzo SanfelH 

HOTEL LAVIN IA - Via Garattini 
n. 10 - 47037 S. GIULIANO MA
RE. Rimini - Tel. 0541 /23871 . 
Tranquillo. 50 m. mare. Camere 
servizi, balconi, bar, sala TV. em
pio giardino ombreggiato. Ottimo 
trattamento. Praiii modici. Interpel
lateci. Gestione propria. 

MAREBELLO/RIMINI - PENSIONE 
PERUGINI - Tel. 0541 /32713 . Vi
cinissimo mare, tutte camere con 
servizi, ottimo trattamento, pareheg
gio, giaràino. Bassa 12.500-14.000, 
Luglio 15.000. Sconti bambini. Ago
sto interpellateci. 

BELLARIA - ALBERGO DIAMANT. 
Tel. 0541 /44721 - 944628. Al 
centro, vicino alta spiaggia, cucina 
e trattamento accurati. Giugno-set
tembre 12.000, 13.000. Luglio-ago
sto 17.000-18.000. Tutto compreso. 

CATTOLICA • PENSIONE ADRIA. 
Tel. 0541 /962289 (priv. 9 6 8 1 2 7 ) . 
Moderna, tranquilla, vicinissima ma
re, camere doccia, wc, balcone, 
parcheggio, cucina familiare. Otfe-ta 
speciale, bassa 13.000, luglio 
16.000, 1-23 agosto 19.900 tutto 
compreso. 

CESENATICO - HOTEL KING - Vie
te De Amicìs 88 - Tel. 0547 /82367 
oppure 051 /851465 . Moderno, 100 
metri mare, tranquillo, camere con/ 
senza servizi, bar, sala soggiorno, 
sala TV, autoparco, conduzione pro
pria. Bassa 11.500-12.500, Media 
13.500-16.000. Alta 17.000-19.500 
tutto compreso. 

UNA VACANZA DIVERSA? Offria
mo appartamenti e villette arredar] 
nuovi sul mare. Lido di Savio, 
Classe, Adriano, Cesenatico. Affitti 
anche settimanali. T. 0 5 4 7 / 2 9 0 0 9 , 
festivi 0544 /494370 . 

BELLARIA • HOTEL « DE LA GA
RE - Tel. 0541 /47267 - Centrale. 
cadere con doccfe-WC, balcone, 
ogni comfort, ascensore, autobox 
privato. Maggio, giugno e settem
bre 13.500, luglio 16.500, agosto 
19.000 tutto compreso. 

R IVAZZURRA/R IMIN I • PENSIO
NE ASTI - Via dei Mart in, 46 -
T. 0541 /33232 . abit. 0 5 4 1 / 3 1 0 3 5 . 
Vi offriamo un locale familiare, una 
cucina abbondante, genuina, sana. 
Pochi passi dai mare, confortevole, 
tranquillo. Parcheggio, bar. Giugno 
13.500, luglio 14.300, agosto mo
dici. Interpellateci, I* vostre va
cante «ranno veramente «creilo-
rtall. 

ADRIATICO - Offerta spedala fa
miglia. Luglio 3 settimane. 1 gra- • 
tis nel nostri 950 appartamenti * 
arredati GRAND HOTEL SANTA • 
CRISTIANA (NUMANA) diretta- , 
mante mare, tennis, 3 piscine, ori- •• 
mo bambino gratis, secondo 4 0 % . 
sconto. Tel. 0 5 4 1 / 8 4 5 0 0 . 

CESENATICO/VALVERDE - HO- : 

TEL CAVOUR - Tel. 0541 /625649 
(dal 20 maggio 0 5 4 7 / 8 6 2 9 0 . Va- ' 
canra al mare, ogni conforti, «a- ' 
mere docda-WC, balcone, vis"» ma- * 
re. 20 megglo-6 giugno 13.000, * 
7 giugno-30 giugno e 28 agosto- * 
20 settembre 14.000, 1 . lugllo-26 ' 
luglio 17.500. 27 lugl!o-25 agosto 
20.000 tutto compreso. Sconti fa
miglie. Interpallateci. . . 

BELLARIVA/RIMINI • SOGGIOR- ', 
NO MAGNANINI - Via Verri 7 - , 
Tel. 0 5 4 1 / 3 3 2 7 8 . Camera con ba- \ 
gno, parcheggio, concezione rami-
tiare. Giugno 10.000, luglio • dei * 
20 agosto al 15 settembre 12.000. > 
BELLARIA - HOTEL e PARIN1 > - ' 
Tel. 0 5 4 1 / 4 4 3 9 6 . Ideale per t r e - ' 
scorrere te vacanze al mare. Rirt- ' 
novato e dotato di ogni moderno ' 
confort, trattamento accurato, anv ' 
pio parcheggio. Interpellated. 

R1MINI • PENSIONE OLIMPIA - 1 
Via Zenzur 7 - Tel. 0541 / 27954 . , 
abitazione 740999. Vidnissimo me- i 
re, camere servizi, cucina famllia-
re. Bassa 11.000. media 14.000. 
Interpellateci. Gestione propria. \ 

avvisi economici 
R1MINI mere affittasi appartamen
to 4 / 6 posti letto. Giugno Luglio 
da 200.000. Tel. 0541 /770139 . > 

APPARTAMENTO mare RImtnl 6 , 
tetti. Giugno L. 300.000, Luglio 
700.000 (enche quindicinalmente). -
Tel. 0541/24753) 

IGEA MARINA • HOTEL BARCA 
D'ORO - Tei. 0541 / 6 3 0 3 8 0 . EH- • 
rettamente sul mare. Camera con < 
doccia, WC, balcone. Parcheggio. . 
Servizi e cucina particolarmente cu- • 
rati. Bassa 14.000, Media 16.500, . 
Alta 19.000. 

R I M I N I (Marchetto). Villetta pri
vata etfittasi appartamenti astivi atv " 
cha quindicinalmente escluso agosto. ' 
Tel. 0541 - 33627 . 

AFHTTASI estive appai temente a l 
letta 5 tetti, collina. Mitene vici- < 
nanza Riccione, km. 3 spiegale, . 
tranquilliti - Tel. 0 5 4 1 / 2 6 6 4 9 . 

POLACCHI 
e SCARPE 
UOMO 

lavorazione 

CALZATURIFICIO 

Via R. Lucchese - Tel . 0671/20.418 
50054 FUCECCHIO (Firenze) 

Sospeso lo sciopero 

dei piloti autonomi 
Era in programma per domani - Forse 
una «tregua» anche per le ferrovie 

ROMA — Per un periodo di 
tempo, la cui durata è diffi
cile stabilire, si avrà quasi 
sicuramente una e tregua > 
nei trasporti. Le numerose 
vertenze aperte entrano, per 
la maggior parte, in «zona 
parcheggio >. Alle organizza
zioni sindacali è venuta in
fatti a mancare la principale 
controparte, il governo. Gli 
scioperi già programmati qua
si certamente saranno sospe
si. Ciò non significa, sia chia
ro. fine dello stato di agita
zione delle diverse categorie. 
Anzi c'è una accentuata mo-
bilitaztOTe dei lavoratori in vi
sta dell'appuntamento già pre
visto con il futuro governo. 

Il primo comparto a « bene
ficiare» dOla tregua forzata 
è quello aereo. Per primi han
no sospeso gli scioperi i tee 
nie: di volo autonomi, poi è 
stata la vo'ta. ieri, dei piloti 
aderenti all'Anpac. Il bloc
co dei voli previsto per do
ma ii non ci sarà. Ciò non 
significa, però, che non ci po
trà -:no essere disagi. 

Non è stato, infatti, ancora 
sospeso lo sciopero di 24 ore 
dei piloti, degli assistenti e 
dei tecnici di volo dell'Alita-
lia aderenti a Cg.l e Uil. in 

j agitazione per la mancata de
finizione dei turni estivi. L'a
zione di lotta prevista per do
mani riguarda le partenze del
la compagnia di bandiera dal
l'aeroporto di Fiumicino. An
che i piloti autonomi, del re
sto. se hanno sospeso l'agita
zione per il contratto indetta 
per domani, hanno anche con
fermato le azioni articolate 
su alcune rotte (Usa e Au
stralia) su alcuni tipi di ae
rei (DC 10 e DC 9) e sui vo
l i postali. 

E' possibile che anche i tre
ni \iaggino regolarmente nei 
prossimi giorni. Tutto dipen
derà dalla valutazione degli 
organismi dirigenti dei sinda
cati confederali di categoria 
sulla crisi di governo appena 
apertasi. Spetterà alle segre
terie delia Fi't-Csil. del Sau-
fì-Cisl del Siuf-Uil e del Sin-
dtfer (si riuniranno oggi) de
cidere se sospendere o con
fermare !o sciopero della ca
tegoria già proclamato dal'e 
21 del 7 giusno alla stessa ora 
del giorno successivo. E* *tato 
invece sospeso lo sciopero di 
24 ore dei macchinisti de! 
compartimento ferroviario di 
Roma. Era in programma per 
domani. 

«Ef inadeguato il sostegno 
all'innovazione tecnologica » 

In un « libro bianco », la Conf industria critica il sistema 
di intervento pubblico per la ricerca - Alcune proposte 

ROMA — Forti critiche al 
sistema pubblico di sostegno 
alla ricerca e all'innovazione 
tecnologica sono state fatte 
ieri dalla Confindustria. Pre
sentando uno studio definito 
« Libra bianco sull'innovazio
ne ' tecnologica ». i dirigenti 
confindustriali Artom, Beltra-
mi e Ferroni hanno proposto 
l'istituzione di un Centro uni
co di coordinamento politico 
nel campo delia ricerca, dota
to di poteri istituzionali idonei 
a promuovere, coordinare e 
orientare il processo di inno
vazione tecnologica e favorir
ne il trasferimento nel siste
ma produttivo. 

Questo centro — secondo la 
Confindustria — dovrebbe re
digere un « programma nazio
nale per la ricerca scientifica 
e tecnologica » che. sulla ba
se della programmazione eco
nomica nazionale, privilegi i 
programmi pubblici di svilup
po dell'innovazione e la sua 
diffusione fra le imprese. 

Dall'analisi della situazio
ne. che sta alla base del e li
bro bianco» della Confindu
stria. emerge una valutazione 
preoccupata dell'evoluzione 
del sistema industriale italia

no. In sostanza il rischio che 
l'industria del nostro paese 
venga emarginata dalla nuova 
rivoluzione industriale e. più 
in generale, della sua deca
denza rispetto agli altri pae
si industrializzati. Dal «libro 
bianco » confindustriale, in
fatti risulta che il modello di 
specializzazione delle esporta
zioni italiane è più fragile di 
quello di altri paesi avanzati: 
che il peso relativo dei paesi 
industrializzati nel commercio 
mondiale dei manufatti è di
minuito del 4.1% passando da 
93.5^ nel 1970 all'89% nel 
1978; che i maggiori beneficia
ri di questi cambiamenti sono 
alcuni paesi in via di sviluppo 
e che, di fronte a questi cam
biamenti nella struttura mer
ceologica dell'export mediale 
di manufatti. l'Italia si è tro
vata tendenzialmente più alli
neata ai paesi in via di svi
luppo che ai paesi industria 
lizzati. 

In questa situazione, secon
do la Confindustria. il sistema 
pubblico di sostegno della ri
cerca e dell'innovazione tec
nologica si è dimostrato ina
deguato a sostenere le impre
se perchè non era finalizzato 

a questo obiettivo e inoltre 
perchè carente sotto il profi
lo della gestione istituzionale 
e del finanziamento. 

Oltre all'istituzione del Cen
tro. la Confindustria propone 
di trasformare il CNR in un 
organismo che si occupa pre
valentemente di ricerche vici
ne alle esigenze della produ
zione e operante in collega
mento con l'industria che do
vrebbe essere anche presente 
nella sua gestione (posizione 
per la verità alquanto discuti
bile); un più diretto e orga
nico rapporto di collaborazio
ne fra l'industria e l'univer
sità: l'istituzione di adeguati 
strumenti pubblici che sosten
gono le iniziative private o mi
ste per la diffusione delle in
novazioni tecnologiche nel si
stema delle imprese special
mente medie e piccole: la 
creazione di un fondo ad hoc 
per il finanziamento dei gran
di progetti innovativi proposti 
dalle imprese e dotati di forti 
capacità di espansione tecno
logica del sistema: il finan
ziamento costante, su base 
triennale, di tutti i progetti 
di ricerca triennale. 

Sull'Unità di domani 

INDUSTRIA AL BIVIO: 
L'esperienza dell'Emilia Romagna 
0 Intervista al presidente della Regione Gian* 

franco Turci 
# Articoli e documentazioni a cura di dirigenti 

dell'economia 
# Interventi di imprenditori 

La Marelli sospende 2500 lavoratori 
MILANO — La Magneti Ma
rcili parte prima della Fiat 
e annuncia sospensioni a ca
tena per due mesi. Tra U 
primo giugno e la fine di lu
glio resteranno fuori dagli sta
bilimenti del maggiore grup
po privato dell'elettromecca
nica leggera 2500 operai (su 
Il mila addeUi): 900 a Mila
no. 180 a Napoli, il resto a 

San Salvo (Chieti). Motivo: 
tergicristalli, clacson, motori
ni di avviamento e batterie 
non hanno buone prospettive 
di mercato perche la deci
sione della Fiat, che acqui
sta circa 1*80 per cento delle 
produzioni Marelli. di ridi
mensionare fortemente le pro
prie attività mette in diffi
coltà il gruppo milanese. E' 
quanto la direzione della Ma

gneti Marelli ha detto alla 
FLM. Ma alla richiesta di 
maggiori delucidazioni sulla 
linea che intende seguire la 
azienda nei prossimi mesi 
il rappresentante della dire
zione è stato molto vago. 

Dopo la pausa estiva Q fu
turo non »i preannuncia ro
seo. tanto è vero che non 
si escludono nuovi ricorsi a 
riduzioni di orario. 

ITALIMPIANTI 
società italiana impianti p.a U L 

Specializzata nella progettazione e realizzazione di sistemi industriali completi e df compo-' 
nenti, Italfmpianti assume anche il ruolo e le responsabilità di tmain contraete*». 
Fa parte del ristretto numero di società di ingegneria che nel mondo possiedono la capacità" 
tecnica e organizzativa di impegnarsi contemporaneamente nella progettazione, costruzione' 
e avviamento degli impianti: H tutto concepito come un'unica attività. Coìiabora con le azteri«= 
de del Gruppo In sul piano della ricerca, delle innovazioni tecnologiche e su queBo com
merciale e produttivo per offrire tutta la gamma dei servizi impiantistici. 
I più importanti settori di attività sono: siderurgia, metallurgia non ferrosa, tecnologie per 
8 carbone, ingegneria mineraria, energia, protezione deHambiente, dissalazione,opere ma
rittime, cementeney studi di pianificazione industriale del territorio. 
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PRINCIPAL! COMMESSE ACQUISITE E IMPIANTI 
IN VIA DI REALIZZAZIONE NEL CORSO DEL 1980 

IN ITALIA 

Ristrutturazione del centro siderurgico dì 
Bagnoli 
Potenziamento dello stabilimento Haisider di 
Comigfiano, 

Impianto dì riduzione diretta del minerale di 
ferro a Piombina 

.Forni di riscaldo e trattamento termico per 
aziende a partecipazione statale (ftalstder, 
Breda, Cogne, Acciaierie di Piombino) e 
private (Pironi, Lucermi! 

Progettò pilota bei porti figuri. 

Terminale carbonifero per la centrale 
termoelettrica di Brindisi. • 

riconversione al carbone dei forni Cementir 
dì Taranto. 

Depuratori per lo stabilimento della Cogne e 
deiritalsider di Genova. 

Pontile per navi carboniere a Milazzo. 
Potenziamento dello stabffimento Alurnetai 
di Fusine (Mestre! 

ALL'ESTERO 

Centro siderurgico di Isfahan (Iran! 

Centro siderurgico dì Tubaràb (Brasnel 
Centrale elettronucleare di Cordoba 
(Argentina! 
Altoforno per lo stabffimento sidei urgiuo di 
Semai (Portogallo! 

Acdateria ad ossigeno in Ungheria, 

Complesso portuale -ìidumìele òTSepetiba 
(Brasile! 

Fornì di riscaldo e trattamento termico In 
Argentina, Brasile, Lussemburgo, Germania. 
Ovest. Svezia, Stati Uniti, Olanda, Germania 
Est.' Unione Sovietica, Francia e Canada. 

Impianto di dissalazione a Rabigh (Arabia 
Saudita! 

Terminal dì spedizione carbone a Port 
KemWa (Australia! ' 

Macchine dì movimentazìona del fossile per 
cokeria per il centro siderurgico d Port 
Kembla (Austrasat 

Seda • Direzione) 
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